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Soverato Ieri registrati momenti di forte tensione nel quartiere

Baraccopoli,
un’altra protesta
dei cittadini
di via Comito
A suscitare i malumori la posa di una rete
ritenuta pericolosa da parte dei residenti
Cesare Barone
SOVERATO

Tiene banco la polemica da
parte dei residenti in via Comi-
to. Ieri mattina l’ennesima
protesta è scattata quando al-
cuni abitanti si sono accorti
che era stata installata una re-
te di protezione metallica su
un’altra già esistente.

In particolare lamentano
che in quella via non vengono
rispettati i canoni della sicu-
rezza, in quanto per via della
strada d’accesso, molto stret-
ta, non riescono a transitare
né auto né mezzi di soccorso.
Una vera e propria baraccopo-
li selvaggia in via Comito, nel
pieno centro di Soverato. In
una delle zone più prestigiose
della cittadina jonica, assiste-
re ad uno scenario desolante è
veramente il colmo!

La protesta parte, ovvia-
mente, dalle famiglie abitanti
in quella zona. Un tugurio, un
vicolo cieco, una vera e pro-
pria trappola senza via d’u s c i-
ta. La goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso, ieri mattina,
quando un privato si accinge-
va a allungare una recinzione
già esistente per fare in modo
di oscurare ancora di più i po-
veri abitanti. Una trappola
nella trappola! Una delegazio-
ne, abbastanza e giustamente
agguerrita, di famiglie si è ri-
volta ai vigili urbani di Sovera-

to, che una volta sul posto
hanno proceduto ad identifi-
care il privato che aveva co-
struito la rete e ad accertare se
era in possesso di autorizza-
zione.

Da un primo esame pare
che i lavori siano in regola, an-
che se, la rete così per come è
stata installata, potrebbe cau-
sare pericolo per i bambini che
abitano in quella palazzina.
Momenti di forte tensione si
sono registrati sul luogo della
protesta. Toni particolarmen-
te accesi tra le famiglie abitan-
ti nella palazzina e colui il
quale ha installato la rete me-
tallica.

Sono volate parole forti e i
vigili urbani hanno dovuto te-
nere a bada i litiganti, promet-
tendo un pronto intervento da
parte dell’ufficio tecnico.

E tornando alla baraccopoli
nascosta, nulla è cambiato da
quando su queste colonne, nei
giorni scorsi, abbiamo regi-
strato la prima protesta dei cit-
tadini. Non c’è la possibilità di
transito per autovetture e
mezzi di soccorso; di fianco al
palazzo e sul retro baracche,
rifiuti, erba incolta che spesso
diventano ricettacolo di grossi
topi e altri animali, mettendo
così a repentaglio la salute e
l’igiene di quanti vi abitano.
«Non ne possiamo più – t u o n a-
no le famiglie rese esauste da
una circostanza che stenta ad
essere superata – sono anni
che viviamo in questa situazio-
ne precaria. I nostri figli sono
costretti a stare in casa, non
potendo giocare come tutti i
bambini normali. Bisogna for-
se aspettare che succeda un in-

cendio qualsiasi altra emer-
genza? Oppure deve scapparci
il morto perché qualcuno ri-
solva il nostro problema? Dob-
biamo forse incatenarci da-
vanti al comune per attirare
l’attenzione? Adesso basta!
Non siamo più disposti ad
aspettare. O il sindaco risolve
la situazione oppure saremo
costretti a mettere in atto una
forma di protesta forte in mo-
do da vedere garantiti i nostri
diritti».

Indagini sono in corso da
parte dei vigili urbani, diretti
dal Capitano Francesco Batta-
glia, tendenti a verificare le
autorizzazioni ed i permessi
rilasciati dall’ufficio tecnico
comunale e per appurare se ef-
fettivamente la rete metallica
crea pericolo. Sarebbe oppor-
tuno, oltre alle indagini dei vi-
gili, affiancare una serie di ac-
certamenti igienico sanitari da
parte delle autorità preposte,
al fine di scongiurare il perico-
lo di infezioni da parte dei
bambini e delle famiglie che
dimorano nel palazzo.

Confidiamo nella sensibilità
del sindaco Raffaele Mancini il
quale deve prendere in mano
la situazione e risolverla una
volta per tutte, per garantire
una vita più decorosa agli abi-
tanti di via Comito. Certamen-
te, in qualità di primo respon-
sabile della sicurezza cittadi-
na, Raffaele Mancini prenderà
le giuste misure attraverso
provvedimenti definitivi ten-
denti ad assicurare in caso
d’emergenza le vie di fuga pre-
viste dalla legge e tornare a
dare un po’ di tranquillità a
questi cittadini.�

Uno scorcio di via Comito, luogo della protesta dei residenti

Torre di Ruggiero
Si è costituito
il consorzio
calabrese
della nocciola

Vincenzo Iozzo
CHIARAVALLE CENTRALE

I produttori agricoli di nocciole di
Cardinale e Torre di Ruggiero
bruciano le tappe, per la defini-
zione della costituzione del Con-
sorzio Calabria per la tutela e va-
lorizzazione della nocciola. Il sin-
daco di Torre di Ruggiero Giusep-
pe Pitaro e il collega di Cardinale
Bruno Nisticò hanno portato a
battesimo il nuovo soggetto giuri-
dico, che guarda caso, non anno-
vera nell’organigramma di ge-
stione, alcun amministratore. Un
segnale incoraggiante quello col-
to l’altra sera nella sala del consi-
glio comunale del minuscolo cen-
tro delle Preserre, sede del rino-
mato Santuario mariano. Consor-
zio formato esclusivamente da
operatori agricoli, con il pallino di
lavorare i prodotti della terra e
valorizzare le risorse endogene.
Un bel colpo d’occhio quando
l’assemblea dei produttori ha de-
ciso la costituzione davanti al no-
taio e senza molti indugi ha dato
lettura dei nominati che andran-
no a formare il nuovo consiglio di
amministrazione, quindi il presi-
dente e il collegio sindacale. Il
presidente del Consorzio per la
tutela e valorizzazione del noc-
ciolo, che ha sede a Torre di Rug-
giero è stato eletto Giuseppe Ro-
tiroti, che prima ancora di essere
funzionario della Confagricoltura
calabrese, è un operatore agrico-
lo, con diversi ettari di terreni de-
stinati a nocciola. Dello stesso te-
nore i colleghi che andranno a
formare il CdA. Piero Martelli vice
presidente, quindi i componenti:
Pasquale Tassoni TassoneÎ¤ê|Iï,
Salvatore Chiefari, Domenico
Martelli, Graziano Rotiroti, Pier-
paolo Macrì. I revisori: Serafino
Posca e Fiorenzo Pitaro. Al sinda-
co di Torre di Ruggiero Giuseppe
Pitaro, in quanto fautore dell’ini -
ziativa e per l’apporto dato, è toc-
cata la carica di presidente onora-
rio. Un riconoscimento per averci
creduto. Così si sono espressi gli
agricoltori. In apertura di riunio-
ne, era toccato al sindaco di Car-
dinale Bruno Nisticò, sottolineare
la piena disponibilità dell’ammi -
nistrazione comunale, pronta a
recepire qualsiasi istanza, volta a
creare condizioni di sviluppo so-
cio economico in una delle aree
più svantaggiate. Concreto, come
al solito Giuseppe Pitaro, che ha
dato la spinta propulsiva all’idea
forza del comprensorio. �

Si riunisce il consiglio comunale di Rijllo

Borgia domani, in Aula
il gruppo di Sinatora
Pietro Danieli
BORGIA

La verifica per constatare se la
maggioranza e l’opposizione di
sinistra facenti parte tutte e due
del Pd hanno veramente rag-
giunto una tregua sul fronte del-
le polemiche e intrapreso un
percorso di cammino unitario
nella vita politica-amministrati-
va locale si vedrà domani in con-
siglio comunale. L’occasione è
buona per capire se si tratta di
una sincera pace destinata a du-
rare nel tempo oppure di un’in-
tesa di facciata al fine di evitare
di arrivare all’appuntamento
delle prossime elezioni divisi.
Stando, però, alle prime mosse
sembra che tutto sia destinato a
fallire in quanto non si riesce a
capire quale dei due schiera-
menti debba fare un passo indie-
tro. Intanto, dopo quasi due an-
ni dall’insediamento di Domeni-
co Rijllo (Pd), i consiglieri co-
munali del centrodestra, Rita
Chiarella e Pasquale Sinatora,
credono che «non ha più ragio-
ne di esistere in Consiglio comu-

nale una rappresentanza di
gruppi consiliari che non corri-
sponde più alla realtà politica e
che quindi non ha motivo di con-
tinuare ad esistere». Gli stessi
dicono di aver preso atto che «la
numerosa ed ingiustificata pre-
senza di gruppi politici nel Con-
siglio comunale non fa altro che
creare “confusione”», e ritengo-
no per contro arrivato il mo-
mento di semplificare l’attività
degli organismi consiliari del
comune di Borgia. Per questo Si-
natora e Chiarella hanno deciso
di costituire in consiglio comu-
nale gruppo unico con la deno-
minazione “Borgia domani” e di
nominare quale capogruppo Pa-
squale Sinatora, autorizzando il
sindaco a procedere, di conse-
guenza, alla rimodulazione del-
la rappresentanza del gruppo
nelle commissioni consiliari.
Per gli stessi motivi anche l’ex
capogruppo della ex Margheri-
ta, Giovanni Maiuolo, ha comu-
nicato al direttore generale del
comune e al sindaco la decisione
di aderire al gruppo “Uniti per
Borgia” confluito nel Pd.�

Catanzaro - Provincia

ChiaravalleMercurio sull’adesione di Garito al Nuovo Psi

Forza Italia non è stata informata
CHIARAVALLE. Il coordinatore
cittadino del partito di Forza Ita-
lia, Giuseppe Mercurio, con una
nota inviata alla redazione tiene
a precisare che «lo scrivente - si
legge nel comunicato da lui sot-
toscritto nella qualità - non ha
mai pronunciato la frase “l’ab -
bandono di Garito è una scelta
elettorale e non politica” né ha
fatto apprezzamenti sul consi-
gliere comunale Salvatore Gari-
to il quale fino ad oggi non ha co-
municato alcuna volontà di ab-
bandono del partito di Forza Ita-

lia di Chiaravalle Centrale, né
Forza Italia è a conoscenza di sue
scelte diverse o di presunte sue
candidature». La nota del coordi-
natore azzurro fa riferimento, in
particolare, all’articolo apparso
nell’edizione di ieri in cui è stata
commentata la notizia diffusa
con una nota ufficiale dalla Fede-
razione provinciale del Nuovo
Psi in ordine all’adesione del
consigliere comunale Garito al
partito del leader calabrese
Francesco Galati, consigliere re-
gionale.�(a.t.) Giuseppe Mercurio

I Vigili urbani
hanno aperto
le indagini
per verificare
pure i permessi


